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Salari in picchiata 

LaCgil: 
meno 5,3% 
nel 1993 

NOSTRO SERVIZIO 

ra ROMA AJla vigilia di importanti nnnovi contrat­
tuali che tra la fine del 93 e il primo semestre del-
I anno in corso interessano circa 11 milioni di la­
voratori 1 osservatorio per le politiche economi­
che della Cgil ha diffuso un suo studio sulle vana-
ziom retnbutive nel settore industnale 

Un dato emerge sopra agli altri nei pomi 9 mesi 
del 93 la retnbiuione nominale media di fatto dei 
dipendenti dell industria non ha registrato alcun 
aumento rispetto allo stesso penodo del 92 Per 
trovare un precedente del genere bisogna tornare 
indietro di vent anni Se poi si aggiunge I effetto 
dell inflazione e I aumento degli oner sociali a ca­
rico dei lavoraton si amva a una nduzione in ter­
mini reali dicircail53t » 

Per quanto concerne invece i salan contrattuali 
nominali sempre nell industria e nello stesso pe­
nodo e è stato un incremento del '1 » che su base 
annua è del 4 2% identico quindi ali andamento 
dell inflazione Questo significa che i saian con­
trattuali vale a dire i minimi retributivi stabiliti ap­
punto dai contratti sono cresciuti adeguandosi al-
I aumento del costo della vita Non è stato cosi in­
vece per i salan nominali di fatto i quali oltre che 
dei minimi contrattuali tengono conto di una sene 
di altre voci superminimi premi di produzione 
straordinan 

Anche il monte salan complessivo nell indù-
stna per la pnma volta di vent anni a questa parte 
si e ndotto Nei pnmi nove mesi del 93 la diminu­
zione in termini nominali è stata del 7\ mentre 
nell intera economia dell 1 <-> In termini reali cioè 
tenendo conto dell inflazione la riduzione è per­
ciò stata dell 11 D nell industna e del 5uo nel! intera 
economia La caduta del monte salan nel settore 
industnale va imputata quasi esclus,.amente alla 
caduta dell occupazione che infatti è s'ata sem­
pre nello stesso penodo del 6 8 V 

Nei prossimi mesi anche la tenuta delle retnbu-
zioni contrattuali potrebbe essere minacciata Tra 
il 93 e il primo semestre del 94 sono in scadenza 
Infatti i contratti di circa 11 milioni di lavoraton fra 
i quali anche i tre milioni di dipendenti del pubbli­
co impiego la cui retnbuzione sia reale che con­
trattuale è diminuita nel 93del3 2°o Sei contratti 
non venissero nnnovati in tempi rapidi si potrebbe 
determinare un forte rallentamento delle retribu­
zioni contrattuali ' 

Dalle stime che I osservatorio per e politiche 
economiche e quello della contrattazione hanno 
effettuatoemerge che il rapporto tra il costo del la­
voro in Italia e quello negli alt. i oaesi e tornato ai li­
velli dell 88, vale a dire a uno dei p'inti massimi di 
espansione del nostro sistema mdustnale 

Questo significa che atttnlmente è inferiore a 
quello francese e ancora più distante da quello te­
desco Solo nel Regno Unito il costo del lavoro re­
sta inferiore a quello italiano (anche se la differen­
za si attenua) ma bisogna tener conto che in 
Gran Bretagna in realta i salari sono più alti che in 
Italia e ciò che incide molto meno sono invece, gli 
onen sociali ' i ~ 

6 inoltre evidente che la flessione delle retnbu-
7ioni di fallo non e attribuibile alla dinamica delle 
retnbu?ioni in sé ma rappresenta un effetto della 
spirale recessione-caduta del! attivila produttiva 
che ha effetti vistosi non solo sul! occupazione ma 
ormai anche sulle retnbuzioni di fatto Per la Cgil 
quindi è indilazionabile il nawio di una politica 
espansiva fondata soprattutto sulla nduzione dei 
tassi di interesse e del deficit pubblico e su un au­
mento delle entrate fiscali •> 

Nell ambito di questa politica potrebbe risultare 
utile una politica di controllo della dinamica dei 
redditi nominali che eviti il naccendersi di aspetta­
tive inflazionistiche e che destini gli eventuali au­
menti della ricchezza non a un operazione di redi-
stnbuzione del reddito ma alla redistnbuzione del 
lavoro attraverso la nduzione e la riorganizzazio­
ne degli orari di fatto e contrattuali 

L'Alfa Romeo di Arese Lucky Star 

Dopo il voto dei lavoratori di Arese, Mirafiori e Rivalta 

Fiat, oggi si firma 
al ministero del Lavoro 
LaFiom 
milanese: 
«L'accordo 
è positivo» 

Ieri mattina la Porri 
milanese ha riunito ad 
Arese l'attivo del 
propri Iscritti, al quali 
ha sottoposto un 
documento di 
valutazione positiva 
dell'accordo Fiat II 
documento è stato 
approvato con 6 voti 
contrari e 3 astenuti ' 
su un miglialo circa di 
votanti. -I lavoratori di 
Arese-si legge nel 
testo-non possono 
però tacere che 
permangono 
elementi di incertezza 
sullo prospettive di 
totale 
reindustriallzzazlone 
per tutta l'area. 
Tuttavia, se si fosse 
rimasti al plano 
originale Rat ben più 
gravi sarebbero state 
le conseguenze per il 
futuro di Arese. 
L'accordo permette 
che nessun lavoratore 
sia lasciato fuori dalla 
fabbrica». 

EMANUELA RISAMI 

• ì ROMA Si firma oggi I accordo 
Fiat Non e è più infatti alcun ostaco­
lo in quanto I azienda ha deciso di 
richiamare propno per ogqi i c)000 
cass ntegrati dell Alfa di Aresc che si 
esprimeranno quindi con un refe 
rendum fino ille 17 II temDO dello 
spoglio e della venfica col voto que­
sta volta palese che daranno Mira 
fion e Rivalla poi i sindacati varche­
ranno per I ultima volta I ingresso del 
ministero del Lavoro 

L ipotesi d accordo intanto ha già 
registralo ieri il rifiuto compatto da 
parte degli olire mille dipendenti del­
la Se\el di Pomighano ijia più volle 
annunciato mentre si sono espresse 
a favore le assemblee di Termini 
Imerese Verrone (Torino) dove pe­
rò la partecipazione al vo'o t stata 
decisamente scarsa e Firenze Inol­
tre si sono anche espressi favorevol­
mente il coordinamento della Fiom 
milanese e quello del Fismic 

Ma ieri è stato il giorno delle pole­
miche in cavi sindacale A 'ar partire 
gli strali il segretario na/ionalt del'a 
Uilm Roberto Di (v'aulo funbondoin 
particolare con la Cgil e la FIOTTI pie­
montesi ed in particolare con il se 
«retano generale del Piemonte Ciati 
dio Rabattini (da molti accreditato 
come prossimo leader dei metal­
meccanici) secondo il quale «Firn e 
Uilm erano disposte a firmare prima 

ancora che imziavse la trattativa» 
«Evidentemente - dice Di Maulo -
Sabattini avrebbe prefenlo ad un 
buon accordo una prande scondita 
magan consumata dopo 35 giorni di 
occupazione delle fabbriche indie 
perche in questo ha un esperienza 
provata Nel fare buoni accordi un 
pò meno A quei sindacalisti che ve­
dono nell accordo Hat una sconfitta 
consiglio di cambiar mestiere» «Que 
sto atteggiamento - ha continualo Di 
Maulo - mina alla radice tutto quan­
to convenuto in matena di unita sin­
dacale a partire dalle elezioni deile 
nuove rappresentanze dei lavoraton 
Consideriamo mnnviabile un chian 
mento da parte della Cgil» 

•iabattini e 1ì malafede» indie 
l>er il segrc'ano della Firn Pierpaolo 
Barella mentre il segretaro confede 
ralecisiino Natale Forlam pur dando 
un giudi/io positivo dell accordo ri­
badisce che -la Cisl non aveva chie­
sto i prepensionamenti e se il Gover­
no intende utilizzare questo strumen­
to non lo può limitare alla vefienza 
Fiat ma deve estendere questo stru­
mento a tutti i lavoratori nelle mede­
sime condizioni senza discrimina 
zioni per I azienda dalla quale dipen 
dono» 

Alle brodate della Uilm nspondp 
Susanna Camusso segretario nazio­
nale della Fiom che commentando 
le polemiche si è limitata a definirle 

Il duo Riverso-Schisano s'insedia alla guida della compagnia di bandiera. 

Alitalia: da oggi i nuovi «piloti» 
MARCO TEDESCHI 

•1 ROMA Da oggi Renato Riverso e 
Roberto Schivino saranno ufficiai 
mente alla guida dell Alitalia L as­
semblea pnma e il consigl o d am­
ministrazione poi provvederanno a 
fornire i pieni poten al presidente e 
ali amministratore delegato della 
compagnia di bandiera designato 
una settimana fa dal presidente del-
I !n Romano Prodi Con Riverso e 
Schisano a tracciare la rotta della 
compagnia per il tnennio 94- 96 sa 
ra un nuovo consiglio d amministra­
zione 13 membri nspetto ai I " che 
nelle scorse settimane hanno nmes-
so il propno mandato insieme al pre­
sidente Michele Principe e ali ammi­
nistratore delegato Giovanni BISI 
gnani L assemblea ordinana di oggi 
prevista alle 16 non farà altro che re­
cepire le indicazioni del consiglio 
d amministrazione dell In che il 17 
febbraio scorso ha designato i nuovi 
consiglieri Subito dopo sarà il nuovo 
Cda a nunirsi per la prima volta ed 
eleggere Renato Riverso presidente e 

Roberto Schisano amministratole 
delegato 

Al loro fianco cinque saranno i 
consiglieri di nuova nomina mentre 
sei quelli che i In ha confermato En 
Ireranno Daniele de Giovanni Vin­
cenzo Detton Pier Giusto Jaeger An­
tonello Petromarchi e Maurizio Prato 
Mantengono la poltrona Fabrizio An­
tonini Pietro CIUCCI Giuseppe Con 
solo Ezio Francesco Lepidi Alevsan-
dro Ovi e Franco Simeoni 

Tra le pnme decisioni che il Cda 
dovrà adottare ci sono quelle relative 
alle deleghe da assegnare al presi 
dente e ali amministratore delegato 
Lunedi prossimo infatti Riverso e 
Schisano si insederanno ufficiai 
niente nella sede dell Alitalia e do­
vranno quindi poter contare già su 
un mandato preciso da parte del 
Cda Altrettanto importante è la deci 
sione sul direttore generale della 
compagnia attualmente la carica è 
ncoperta da Ferruccio Pavolini che 
sebbene non sia stato confermalo 
nel nuovo consiglio potrebbe co­

munque mantenere Imi anco per 
qualche tempo 

Flnmeccanlca 
Intanto Finmeccanica lancerà un 

aumento di capitale di 1 500 miliardi 
dei quali solo 500 saianno versati 
dall In che potrebbe cosi scendere 
sotto il 50 nel capitale della finan­
ziaria I restanti mille miliardi sarin 
no assicurati da un consorzio di col­
locamento formato dalle banche 
creditrici verso le aziende del settore 
di'esa ex Ehm Le stesse banche ver­
ranno nmborsate dei crediti con una 
parte del ricavato dell aumento di 
capitale È questa secondo quanio 
appreso la proposta illustrala dal 
I amministratore delegato di Finmec 
carnea Fabiano Fabiani ai rappre­
sentanti di oltre cento istituti di credi­
to nel corso di un incontro riservato 
svoltosi ali Abi ed al quale hanno 
partecipato anche il direttore genera­
le dell associazione Giuseppe Za 
eira ed il direttore fin innario dell In 
Pietro CIUCCI 

La proposta illustrata alle banche 
costituisce la soluzione al problema 

dei debiti delle società del settore di 
fesa Finmeccamca ha rilevato per 
ora solo gli asset di oueste aziende 
Le sex letà sono ancora in carco alla 
liquidazione Efim con tulli i 7mila 
miliardi di debili che hanno Predien 
ha a disposizione 4mila miliardi con 
cui pagare i debiti delle società attra­
verso aumenti di capitale mentre al 
tn mille miliardi sono garantiti dallo 
Stalo (a fronte dei crediti per esem­
pio verso I Irak) Le società del set­
tore difesa quindi passerebbero a 
Tinmeccanica con 2mila miliardi di 
debiti Di questi una meta rappre­
senta I esposizione verso le banche 
che andrebbe saldata ricorrendo al 
I aumento di capitale illustrato len 
mentre I altra meta costituita da de­
biti verso forniton e dal Ifr dei dipen 
denti resterebbe in carico a Finmec 
carnea L aumento di capitale po­
trebbe quindi risolversi in una partita 
di giro da una parte le banche dan 
no mille miliardi ineontoaumentodi 
capitale dall altra ncevono da Fin 
meccanica mille miliardi con il ripia­
no dei debiti 

•inutili e dannose» soltolinenado 
che nelle fabbnche «il clima è positi­
vo e si lavora per f n approvare I inte-
VT -Oggi - ha dello ancora Camus­
so - è importante che i lavoraton co­
noscano il senso dell intesa e possa­
no decidere sui contenuti non che 
siano chiam^U a decidere sulle pole­
miche tra sindacalisti» -' 

Non si tratta tra I altro della sola 
Fiat ma anche «di tul i gli altn ap­
puntamenti unitan dalla gestione 
degli accordi aziendali ali elezione 
delle rappresentanze sindacali unita­
ne ali imminente nnnovo del con-
tr ilio nazionale di lavoro» 

Infine nella giornata di len da Mi­
lano si e espresso il movimento dei 
Consigli bocciando nettamente 1 ac­
cordo che si legge in un comunica­
to «non è solo il frutto degli sfavore­
voli rapporti di forza in campo e del­
le difficolta presenti nel mondo del 
lavoro ma anche di una linea sinda­
cale che mostra tutta la su i inade­
guatezza nell affrontare una cnsi 
economica ed industriale di caratte­
re strutturale che scanca pesanu co­
sti umani ed economici sulla colletti-
vita sulle lavoratrici e sui lavoraton 11 
risultato ottenuto - dicono ancora i 
Consigli - forse attenua il disagio per 
alcune fasce di dipendenti Fiat ma 
produce divisioni ed avalla un piano 
di riorganizzazione e ristrutturazione 
che espelle migliaia di dipendenti e 
ndimensiona e chiude I Alfa di Arese 
e la Sevel» 

Agusta 
Scioperi di 2 ore 
contro il piano 
di ristrutturazione 

ra MILANO II piano di nstrutturazio 
ne aziendale dell Agusta che ha di­
chiarato 1 078 dipendenti «in ecce­
denza» è stato discusso mercoledì a 
Milano in un incontro tra i vertici del­
la società elicottenstica e i sindacati 
dicitegona 

Ne dà notizia un comunicato di 
Fiom Cg.l Firn Cisl e Uilm nel quale 
si definisce «il documento aziendale 
insufficiente per il governo delle ec­
cedenze» e si conferma «il permane­
re di incertezze sulle questioni indu­
striali soprattutto in ilcuni stabili-
menu del gruppo» 

I sindacati hanno quindi proda 
malo dup ore di sciopero in lutti gli 
stabnmenti e hanno chiesto la con­
vocazione urgente di un incontro 
con Finmeccamca da tenersi a Ro­
ma presso la presidenza del Consi­
glio len intanto i dipendenti dell A-
gusta Orni hanno manifestato in cor­
teo da piazza Esedra al ministero de1 

Lavoro 

Rotx rio Rose ini ricorda 

MANFREDO TAFURI 
|xr 11 su t ombrosa MITI petti i e per I Humi 
ridille intcllivin.M ed esprmc k sui con 
dogli instali i l imitili t 
Roma 25 k borito 109-1 

Lecompigm i icompagn di. 11 or* ideile 
politiche cultunli della Direzione Pds n 
cord ino con profonda commo/ one 

MANFREDO TAFURI 
Ronn 25f ibbmo 1991 

A un inno drilli morte le fighe Anna Rosa 
Gina \LM t e Grazi i con m_nen e n poti 
con i compagni hrminnoe \1am r corda 
nocon immutato amore 

FRANCESCO D'IMPERIO 
Milano 2ri febbraio 1994 

\d un inn i d ili improv\ sa scimpirs-i 
di l l 1i ir 1 m in ni i 

ROSA MAZZA 
IILJI M itti e i st i l ino l i r e id in con 

nimulalf inion. 
f-tren/i 2 5 k b b r i o l M 

Nel 10* ìnnrursar della stemparsa del 
compigio 

ARMANDO TEDESCHI 
la me (JK. con mniu ito illntto lo r cordi i 
tutt quelli che lo conobbero » stunironi 
In su » memori i sottosenve pcr/ f tutù 
Genova M5febbraio ) <94 

1 compimi di f Citta ài Mil ino si siringe 
no con ideilo a Cior\ o e \ i i . in qut-sii 
IHSIL momentc di II > stompirvj d 

ADALGISA 
\1ihno J3lel)brio 11M 

Ogni lunedì su r i l l l i t a 
sei pagine di 

rrifjrj 
20124 MILANO 
Via Felice Casati 32 

• • • 
Tel (02)67 04 810-44 

• • • 
Fax (02) 67 04 522 

WWtmMii Wmtmm® 
Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con I Unità Vacan­
ze, è l'agenzia di viaggi del tuo giornale L Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi Ma 
ti può offnre anche tutti i servizi di agenzia Entra con una telefonata 
nell agenzia del tuo giornale 

NUOVO INDIRIZZO 
L'Associazione Crs e la redazione di "Democrazia e diritto" 

si sono trasfente a 
Via d Aracoeli 13 - 00186 ROma 

Tel (06) 6990206 - 6784101 - 6784103 - Fax (06) 6990176 

COMUNE DI SAN GIORGIO A URI 
PROVINCIA DI FROSINONE 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 
Ques'o Comune devo Indire licitazione privata per lappano dei lavori di -Rea 
lizzatone opere di urbanizzazione pnmana in via Croccile - Pastmovecchio 
Petrose» consistenti in un unico lotto dell importo a base dasta di L 
1 043 935202 L aggiudicazione avverrà con il metodo di cui ali art 1 teiera 
a) della legge 2 febbraio 1993 n 14 (massimo nbasso) 
La categona prevalente delle opere è la 6" per I importo di L 713 897 128 Le 
opere scorporatili appartengono alla categoria 10/a per I importo di L 
307 481 6H ed alla categona 16/1 per I importo di L 22 556 460 
Possono chiedere di essere invitate le imprese iscritte ali A N C nelle seguenti 
categorie ctg 6' (L 750 000 000) ctg 10/a 'L 300 000 000) Cg 16/1 (L 
75 000 000) ovvero relativamente alla ctg 16/1 iscritte alla C C IA A compe­
tente per importi lino a L 75 000 000 
La domanda in carta bollata da redigere secondo le modalità stabilite nell avvi 
so di gara dovrà pervenire entro il 20 marzo 1994 indmzzata al -Comune di S 
Giorgio a Lin- > - -
L edizione integrale dell avviso di gara è consultabile presso I Ufficio Tecnico 
Comunale ed è slata pubblicata ali Albo Pretono in data 21 febbraio 1994 
S Giorgio a Un 21 febbraio 1994 ,,_ S I N D A C 0 Achille Migliorelli 

Presentazione del X Rapporto sullo stato dei poteri locali 
predisposto da Sps Sistema Permanente di Servizi 

in collaborazione con l'Anci 
con il patrocinio del Cnel 

BOZZA Di PROGRAMMA 

Ore 9.00 Apertura lavon 

Saluto 
Alessandro Garruli Preside della Facoltà di Scienze Politiche 
dell Università di Palermo 

Introduzione 
Leonardo Urbani Presidente Crei Sicilia 

Presentazione 
del rapporto da parte diSPS e Anci 

Interventi 
Regione Sicilia, Upi, Lega delle Autonomie Ancrel Cispe! 
esponenti delle forze sociali ed economiche 
Partecipa 
Luciano Violante 
Presidente Commissione parlamentare antimafia 

Tavola Rotonda 
I sindaci e/o gli ammimstraton dei comuni capoluogo 
Coordina 
Armando Sarti 
Presidente Commissione Autonomie locali e Regioni del Cnel 
Conclusioni 
Leoluca Orlando 
Sindaco di Palermo 

Palermo, 26 febbraio 1994 
Facoltà di Scienze Politiche Università di Palermo 

Cinema Rouge et noir - Piazza Verdi 
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